SERENELLA (Lillà)  Syringa vulgaris  Fam. Oleaceae
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Quest’arbusto, originario dell’Iran-Turchia  è coltivato a scopo ornamentale nei paesi a clima temperato dell’Europa e dell’America. Fu introdotto, nel X sec, in Spagna e da qui si diffuse in Europa e, solo nel XVI sec., in America. In Italia si può trovare inselvatichito nella pianura padana. Secondo una leggenda araba, i fiori di questa pianta, dato che durano poco, ci dovrebbero far riflettere sulla caducità della bellezza umana. 

Il nome volgare Lillà deriva dall’arabo-persiano likak.
E’ un alberello con foglie caduche alto 3-4 metri; il fusto ha la corteccia liscia e grigiastra; si presenta cespuglioso per la presenza di numerosi polloni. Le foglie sono opposte a due a due, spicciolate, ovali e con margine intero. I fiori sono riuniti in infiorescenze a forma di piramide, i fiorellini hanno la corolla tubulosa di un colore che può variare dal lilla al bianco. 
Il frutto è una capsula ovale che, a maturità, si apre lasciando uscire due-quattro semi muniti di un’ala.  
La droga è costituita dai fiori, dalle foglie e dalla corteccia. I fiori si raccolgono in Aprile–maggio, appena sbocciati, le foglie a giugno-luglio, la corteccia a febbraio–marzo. 
Principi attivi
Una sostanza amara simile al chinino la siringopicrina; il glucoside siringoside (corteccia ); un olio essenziale contenente farnesolo (fiori); vitamina C e tannini.

Proprietà farmacologiche

La medicina popolare utilizza i fiori del Lilla per preparare un olio medicato che ha la proprietà di lenire i dolori reumatici e articolari. Le foglie, dal sapore molto amaro, si usano per preparare infusi dalle proprietà amaro toniche e antireumatiche per uso interno, astringenti e antinfiammatorie per uso esterno. 

L’uso più noto di questa pianta è quello febbrifugo, per il quale si usa la corteccia. Infatti, poiché agisce efficacemente sulle febbri malariche, è stata per lungo tempo un valido succedaneo della China. 

Preparazioni

Uso esterno. Per i dolori reumatici. Tintura oleosa:20 g di fiori in 100ml. di olio di oliva, lasciare a bagno per 15 giorni. 

Uso interno come antireumatico,  febbrifugo, tonico, digestivo e aperitivo: Infuso: con 3 g di foglie in 100 ml. di acqua, se ne prendono. una o due tazze all’occorrenza. Se si vuole solo l’effetto febbrifugo: Decotto:2 g di corteccia in 100ml di acqua, si lascia bollire per sette minuti,  poi si filtra e si addolcisce con miele. Se ne prendono due  o tre tazze al giorno. 
